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L’artista Mark Bradford davanti al carcere femminile della Giudecca. Venezia 2016. 
Artist Mark Bradford in front of the female prison on the Giudecca. Venice, 2016.



(Da sinistra a destra) Liri Longo, presidente di RTdP, Giuseppe Amendola, consigliere di amministrazione e direttore del 
laboratorio di cosmetica, Vania Carlot, vicepresidente e coordinatrice del laboratorio di cosmetica e dell’orto. Venezia, 2016. 
(Left to right) RTdP President Liri Longo, RTdP Board Member and Director of the cosmetics lab Giuseppe Amendola, RTdP Vice 
President and Supervisor of the cosmetics lab and produce garden Vania Carlot. Venice, 2016.
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QUATTRO MOTIVI PER 
INTERESSARSI DI ECONOMIA 

CARCERARIA
FOUR REASONS TO BE INTERESTED 

IN A PRISON-BASED ECONOMY

1. Perché il lavoro dà un senso al tempo speso 
dietro le sbarre e abbassa la recidività. Un detenuto 
che ozia non è utile né a se stesso né alla società. 
Un detenuto che lavora sperimenta relazioni sane, 
impara, ricostruisce un ponte con il mondo e con il 
suo futuro. Ma soprattutto, quando esce dal carcere, 
ha meno probabilità di tornare a delinquere.

2. Perché in Italia ci sono 60.000 detenuti e solo 
2000 di essi lavorano: una percentuale ancora 
troppo bassa per invertire la rotta. Alla società 
non serve un carcere che punisce e umilia, ma un 
carcere che aiuti a non ripetere gli stessi errori.

3. Perché l’economia carceraria ha tutto il potenziale 
produttivo per contribuire alla crescita del paese. 
Non è una speculazione finanziaria, ma un business 
virtuoso, pulito, solidale.

4. Perché i prodotti fatti in carcere sono buoni e 
belli. Che si tratti di un biscotto, di una maglietta, 
di una borsa o di un oggetto di design, l’obiettivo 
è sempre lo stesso: il massimo della qualità, non 
il massimo del profitto. Materie prime scelte con 
cura, metodi di lavorazione artigianali e creatività 
rendono il prodotto finale un esempio di eccellenza 
produttiva italiana.

1. Having work helps inmates make sense of the time 
they spend behind bars and prevents repeat offenses. 
An inmate without a job feels of no use to himself/
herself or his/her society. Instead, an inmate with a 
job builds healthy relationships, learns new skills, and 
reconstructs a bridge with the outside world and his/
her future. Most importantly, when the inmate leaves 
prison, he/she is less likely to reoffend.

2. In Italy there are 60,000 prisoners; only 2,000 
of them are employed. The rate is still too low to 
reverse the course of history. A prison system that 
punishes and humiliates its inmates is not what we 
need; instead, a prison system that prevents inmates 
from reoffending is what is required by society.

3. The prison economy has every potential to 
contribute to Italy’s growth. It is not a financial 
speculation, but instead an honest, clean, and 
responsible business model.

4. Products made in prisons are excellent quality. 
Whether a cookie, sweater, purse, or designed 
object, the goal is always the same: high quality 
products, not maximum profits. Carefully chosen 
materials, handmade production processes, and 
creativity render the final product an example of 
Italian manufacturing excellence.
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LIRI LONGO: LETTERA A MARK BRADFORD

Caro Mark,

è un piacere per me vedere come negli anni Rio 
Terà dei Penseri (RTdP) sia stata caratterizzata dalle 
relazioni: relazioni tra persone, tra motivazioni, tra i 
sogni e le volontà di tutti coloro che hanno partecipato 
ai vari progetti che abbiamo promosso.  

Anche al centro delle azioni stesse della cooperativa 
RTdP c’è una relazione: la relazione fondamentale tra 
dentro e fuori le mura del carcere. Con i nostri progetti 
e attraverso il lavoro, le uscite pubbliche, la vendita dei 
prodotti e il contatto con la città di Venezia, abbiamo 
voluto creare una breccia nel muro che divide il carcere 
dalla città e dal mondo libero, e abbiamo cercato di far 
crescere tra le persone un sentimento di fiducia che 
andasse in senso opposto al comune pregiudizio nei 
confronti delle persone che stanno in carcere.

La scelta di RTdp è stata quella di puntare sul lavoro 
manuale e artigianale e sulla produzione di veri e 
propri “oggetti ambasciatori” che racchiudono e 
testimoniano la storia e l’esperienza di chi li ha lavorati, 
la voglia di riscatto e di futuro, diventando perciò 
simbolo di quegli aspetti positivi che l’esperienza della 
detenzione può dare, che possono rivelarsi un valore 
anche per l’intera società. 

Negli anni abbiamo imparato a condividere la nostra 
esperienza, a misurarci e a influenzarci a vicenda. 
Oggi grazie all’incontro con te, Mark, siamo di fronte 
a un’altra nuova opportunità, all’apertura di nuovi 
orizzonti, di reti e relazioni che guardando al futuro 
saranno capaci di rilanciare i nostri progetti e di fare 
innovazione sociale.

Grazie!

Dear Mark,

It has been my pleasure to see how Rio Terà dei Pensieri 
(RTdP) has been influenced over the years by its 
relationships: connections between people, interests and 
the dreams and desires of all those who have participated 
in the various projects that we have promoted. 

Even at the heart of RTdP’s actions, there is a 
relationship: the fundamental connection between 
inside and outside the prison walls. With our projects 
and approach to work, public appearances, product 
sales, and contact with the city of Venice, we wanted 
to crack the wall that separates the prison and city 
from the rest of the free world. We strive to create 
confidence in the minds of the people who would 
counteract the common prejudice inflicted against 
those who are in prison. 

RTdP  has chosen to focus on manual labor, making 
handmade artisan products and producing real and 
proper “ambassador objects” that symbolize and 
testify to the history and experience of those who have 
worked at RTdP and their desire for redemption and a 
future. In this way, the products symbolize the positive 
skills that can be gained by the prison experience and 
are thus of value to our society. 

Over the years, RTdP has learned to share its 
experiences, to measure its successes, and to influence 
others. Today, thanks to our encounter with you, Mark, 
RTdP has another new opportunity which will open 
new horizons, networks, and relationships that look to 
the future and will be able to enhance our projects and 
create social change. 

Thank you!

LIRI LONGO: A LETTER TO MARK BRADFORD
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Mark Bradford nell’orto del carcere femminile. Venezia, 2016. Mark Bradford in the produce garden at the female prison. 
Venice, 2016.
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Il Ponte dei Sospiri, da cui i 
prigionieri guardavano per 

l’ultima volta Venezia 
prima della carcerazione. 

The Bridge of Sighs. 
The view from the bridge 

was the last of Venice 
that prisoners saw before 

their imprisonment. 

From the outset of my thinking about the 
commission to represent the United States at 
the 57th Venice Biennale, I knew that I wanted to 
engage with the community of Venice, the actual 
residents who live in Venice full-time amid the 
constant influx of people coming in temporarily 
from elsewhere as tourists, travelers, etc. One 
of the unique qualities of Venice is that most 
people you encounter, at least in the city center 
and around the Biennale, are not Venetians. It has 
always been important to me that art not exist in a 
vacuum. Art must engage with society; otherwise, 
what is the point? I have always learned from my 
experiences that one of the best ways to engage 
with a population is to connect locally with the 
surrounding community.

From the very first moment I met Liri Longo, Rio 
Terà dei Pensieri (RTdP) President, and learned 

PERCHÉ MARK 
BRADFORD HA SCELTO 
DI COLLABORARE CON 
RIO TERÀ DEI PENSIERI

WHY MARK BRADFORD DECIDED TO 
COLLABORATE WITH RIO TERÀ DEI PENSIERI

Dal momento in cui ho iniziato a riflettere 
sull’incarico di rappresentare gli Stati Uniti alla 57. 
Biennale di Venezia, ho capito di voler coinvolgere la 
comunità veneziana, i residenti autentici, quelli che 
vivono regolarmente nel flusso costante di chi arriva 
per breve tempo da altri luoghi: turisti, viaggiatori, 
ecc. È una delle caratteristiche tipiche di Venezia: 
la maggior parte delle persone che si incontrano, 
per lo meno in centro e nei dintorni della Biennale, 
non sono veneziane. Per me è sempre stato 
importante che l’arte non sia isolata dal contesto: 
deve coinvolgere la società, altrimenti, a che cosa 
serve? E ho imparato con l’esperienza che uno dei 
modi migliori per coinvolgere gli abitanti è quello di 
entrare in contatto con le comunità che operano a 
livello locale.

Non appena ho incontrato Liri Longo, presidente di 
Rio Terà dei Pensieri, e ho compreso l’importanza 
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del lavoro che coordina, ho capito di voler lavorare 
con questa organizzazione noprofit. Le prigioni non 
sono la prima cosa che viene in mente quando si 
pensa a Venezia, nonostante facciano parte della 
“vita reale” della comunità, un elemento che ho 
trovato molto interessante.

Nell’estate 2016 ho visitato il carcere maschile 
e quello femminile e ho passato del tempo con i 
detenuti, scoprendo i vari programmi offerti da 
RTdP. Ho compreso immediatamente quanto sia 
importante il loro lavoro e quanto sia ben gestito. Ho 
avuto solo una domanda per Liri e la sua squadra: 
“Come posso rendermi utile?”

RTdP ha una solida storia ventennale di supporto 
ai carcerati di entrambi i sessi. Da cinque anni 
l’organizzazione è gestita da Liri, con l’aiuto dei 
collaboratori del progetto.   

Uno degli aspetti più formidabili di RTdP è la sua 
autosufficienza, in quanto tutte le persone coinvolte 
nel programma provano un senso di appartenenza 
e di responsabilità e sono enormemente orgogliose 
di ciò che fanno. Sono persone veramente dedite 
al progetto, e il loro impegno mi ha convinto di 
volerne fare parte anch’io.

Lavoratori di RTdP e Mark Bradford nel laboratorio di manifattura del carcere maschile. Venezia, 
2016. RTdP employee and Mark Bradford working in the bag manufacturing lab at the male 
prison. Venice, 2016.
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about the important work she oversees there, I 
knew I wanted to work with this nonprofit. Prisons 
are not the first thing you think of when you think of 
Venice, even though they represent part of the “real 
life” of a community. That became very interesting 
to me. 

In the summer of 2016, I visited the men’s and 
women’s  prisons and spent time with the prisoners. 
I learned about the various programs offered by 
RTdP. I recognized immediately that the work of 
RTdP is important and is well-run. I had only one 
question for Liri and her staff: “How can I help?”

RTdP has a strong twenty-year history of helping 
male and female prisoners. The nonprofit has been 
managed by Liri for five years with support from the 
nonprofit collaborators.   

One of the most impressive aspects of RTdP is 
that it’s self-sufficient in that everyone involved 
with the nonprofit has a sense of ownership and 
responsibility. They take enormous pride in what 
they do. These people are truly invested in the 
project, and their commitment convinced me. I, 
too, wanted to be involved.   

Mark Bradford nel laboratorio di cosmetica del carcere 
femminile. Venezia, 2016. Mark Bradford in the cosmetics lab 
at the female prison. Venice, 2016.

Lavoratrice di RTdP nell’orto del carcere femminile. Venezia, 
2016. RTdP employee in the produce garden at the female 
prison. Venice, 2016.
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Rio Terà dei Pensieri è una cooperativa sociale 
nata a Venezia nel 1994. Da più di venti anni si 
occupa di dare opportunità di formazione, lavoro 
e reinserimento sociale ai detenuti e alle detenute 
delle carceri veneziane. La cooperativa è nata al 
tavolo del parlatorio del carcere, dove le esigenze 
dei detenuti e la disponibilità della società civile 
si sono incontrate per creare un nuovo modello 
di agire nell’ambito dell’esecuzione penale, 
mettendo in pratica i dettami della legge italiana 
che prevede e prescrive la funzione rieducativa 
della pena.

Rio Terà dei Pensieri is a nonprofit social cooperative 
founded in Venice in 1994. For more than twenty 
years the organization has provided training 
opportunities, work placements, and social 
rehabilitation to inmates in Venice’s prison system. 
The organization began at the prison visiting 
room table, where the needs of the prisoners and 
the willingness of civil society came together to 
create a new model of action with regard to the 
implementation of penalties, putting into practice 
the requirements of the Italian law that provide and 
prescribe the rehabilitative aspects of punishment. 

RIO TERÀ DEI PENSIERI 
VENTI ANNI 

DI COOPERATIVA 
RIO TERÀ DEI PENSIERI: TWENTY YEARS 

OF THE NONPROFIT SOCIAL COOPERATIVE

Le produzioni RTdP 
hanno acquisito sempre 

di più queste caratteristiche: 
cura ecologica, nessi con la città e le 

sue storie, variazioni 
dai mondi di provenienza dei soci, 

connessioni con altre 
realtà del lavoro sociale.
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RTdP products have acquired 
these qualities: ecological care; 
links to the city and its stories; 
the diverse origins of its members; 
and connections with other social 
work entities. 

Lavoratrice di RTdP nell’orto del carcere femminile. Venezia, 2016. 
RTdP employee in the produce garden at the female prison. Venice, 2016.
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Le attività della cooperativa si sono sviluppate 
in un continuo rapporto di interazione con la 
Città di Venezia e il suo territorio, con le sue 
tradizioni artigiane e culturali. In questo percorso 
la cooperativa ha inoltre cercato e favorito la 
creazione di reti di collaborazione sia con altre 
organizzazioni sociali che con imprese con le 
quali praticare scambi, prospettive, impegni.

Così hanno preso corpo le dimensioni del 
pluralismo, segnatamente quello culturale, del 
richiamo alle sperimentazioni interculturali insieme 
alla valorizzazioni delle tradizioni locali, dell’ecologia 
e del gusto per produzioni ad intenso contenuto di 
manualità e creatività.

The nonprofit has developed an ongoing, 
interactive relationship with the city of Venice and 
the surrounding area due to its artisanal tradition 
and culture. Throughout this process, the nonprofit 
has also sought and encouraged the creation of 
collaborative networks with other nonprofits tied 
to businesses in which it could exchange prospects 
and commitments. 

In this way, the nonprofit took on the dimensions of 
pluralism, signified by its cross-cultural experimentation 
and its appreciation of local traditions, the environment 
and enthusiasm for creative, handmade and high-
quality products.

RTdP Staff: (left to right) Supervisor of silkscreen lab Mattia 
Ferrari, Shop Supervisor Sossima Ramirez, Sales Manager 
Emanuela Lucidi, President Liri Longo, Supervisor of work 
integration and bag manufacturing lab Elena Botter, and Vice 
President and Supervisor of the cosmetics lab and produce 
garden Vania Carlot.

Lo staff di Rio Terà dei Pensieri: (da sinistra a destra) Mattia 
Ferrari, responsabile serigrafia; Sossima Ramirez, responsabile 
shop; Emanuela Lucidi, responsabile vendite; Liri Longo, 
presidente; Elena Botter, responsabile inserimento lavorativo 
e manifattura; Vania Carlot, vicepresidente e responsabile lab 
cosmetica e orto.

RTdP negli anni 
ha imparato 
a confrontarsi 
con il mercato, 
con le dinamiche 
del lavoro, 
della produzione 
e dello scambio 
privati.

Over the years, 
RTdP has learned 
to approach the 
economic market 
with the dynamics 
of labor, 
production, 
and private 
exchange. 
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La cooperativa ha una media di trenta soci che 
comprendono sia detenuti coinvolti nei progetti 
che persone libere (sia lavoratori che volontari), 
oltre ad alcuni collaboratori non soci. Attualmente 
i progetti della cooperativa sono due all’interno del 
carcere maschile di Venezia, due nel femminile e 
tre sul territorio cittadino (ma comunque destinati a 
persone che provengono dal carcere). Ogni attività 
è coordinata da un operatore della cooperativa, 
cui si aggiungono alcune figure di tipo tecnico 
(ad esempio il chimico, l’agronomo, ecc.) e alcuni 
volontari che offrono il loro supporto.

The nonprofit has an average of thirty members, 
including inmates and non-inmates (both 
employees and volunteers) as well as collaborators 
who are non-members. Currently, the nonprofit’s 
projects include sites in Venice’s male prison, 
two sites in the female prison, and three within 
the city of Venice for people who have recently 
been released from prison. One of the nonprofit’s 
coordinators manages each project. Professionals 
with technical expertise (i.e. chemist, agriculturalist, 
etc.) are added to the programs as well as some 
volunteers who offer their support.

GOVERNANCE

 

GOVERNANCE
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Creare opportunità di formazione e lavoro in 
carcere è una scelta determinata dalla convinzione 
che attraverso il lavoro, e soprattutto il lavoro 
artigianale e creativo, le persone coinvolte possano 
avviare un lento ma progressivo percorso di 
cambiamento, mettendosi alla prova e scoprendo 
nuove qualità di sé, fino a riacquistare la dignità che 
con la detenzione spesso viene a mancare.

Creating training and work opportunities in prison 
is a choice determined by the conviction that 
through work—especially work that is done by hand 
and through creativity—inmates can start the slow, 
but steady process of change. Through their work, 
they can discover and explore a new sense of self, 
so that they can regain the dignity so often lost 
while in prison. 

LAVORARE DENTRO
UN CARCERE 
A PRISON-BASED ECONOMY

Lavoratrice di RTdP vende i prodotti dell’orto alla comunità 
all’esterno del carcere femminile. Venezia, 2016. RTdP 
employee selling produce to the community outside the 
female prison. Venice, 2016.
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Lavoratrice di RTdP nel laboratorio di cosmetica del carcere 
femminile. Venezia, 2016. RTdP employee in the cosmetics 
lab in the female prison. Venice, 2016.

Lavoratore di RTdP nel laboratorio di serigrafia del carcere 
maschile. Venezia, 2016. RTdP employee in the silkscreen lab 
at the male prison. Venice, 2016.

Lavoratori di RTdP nel laboratorio di manifattura del carcere 
maschile. Venezia, 2016. RTdP employees in the bag 
manufacturing lab in the male prison. Venice, 2016.
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Lavoratrici di RTdP nel laboratorio di cosmetica del carcere 
femminile. Venezia, 2016. RTdP employees in the cosmetics 
lab at the female prison. Venice, 2016.

Lavoratrici di RTdP nel laboratorio di cosmetica del carcere 
femminile. Venezia, 2017. RTdP employees in the cosmetics 
lab at the female prison. Venice, 2017.
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Orto del carcere femminile. Venezia, 2016. Produce garden in 
the female prison. Venice, 2016.
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Orto del carcere femminile. Venezia, 2016.
Produce garden in the female prison. Venice, 2016. 

Lavoratrici di RTdP vendono i prodotti dell’orto alla comunità all’esterno del carcere femminile. Venezia, 2016.  
RTdP employees selling produce to the community outside the female prison. Venice, 2016. 
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Nel carcere femminile della Giudecca le detenute 
curano un orto biologico cercando di mantenere e 
migliorare, dove possibile, questo piccolo angolo di 
paradiso, un piccolo “Orto delle Meraviglie”, senza 
chiedere più di quanto la natura offra. Gli ortaggi 
e la frutta sono venduti in un mercatino pubblico 
una volta alla settimana, garantendo un incontro e 
riscontro continuo con il mondo libero. 

In the female prison on the island of the 
Giudecca, inmates tend to a produce garden, 
maintaining and improving this little corner 
of paradise, a small “Wonderland of Gardens” 
of nature’s bounty. Fruits and vegetables are 
sold at a public market once a week, ensuring 
continuous validation and encounters with the 
outside world. 

ORTO
PRODUCE GARDEN
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Dalla distillazione di alcune delle piante coltivate, 
seguendo preziose ricette, le detenute, coadiuvate 
dal personale della cooperativa e dal direttore 
tecnico di laboratorio, realizzano cosmetici di 
alta qualità, mantenendo viva l’antica tradizione 
veneziana della cosmesi artigianale. 

Sono attualmente disponibili tre linee cosmetiche 
interamente formulate e prodotte dalla cooperativa: 
linea naturale RTdP, linea eco biologica e la linea di 
cortesia per alberghi in varie fragranze.

High quality cosmetics are produced by the 
inmates thanks to the distillation process of plants 
and precious formulas. Their work is aided by the 
nonprofit’s staff and the Technical Director of the 
lab, keeping the Venetian tradition of handcrafted 
cosmetics alive. 

Currently, the nonprofit formulates and produces 
three product lines: RTdP’s natural line, the eco- 
organic line, and various courtesy lines for hotels. 

COSMETICA
COSMETICS LAB
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Lavoratrici di RTdP nel laboratorio di cosmetica del carcere 
femminile. Venezia, 2016. RTdP employees in the cosmetics 
lab at the female prison. Venice, 2016.

(Da sinistra a destra) Giuseppe Amendola, consigliere di amministrazione e direttore del laboratorio di cosmetica, Vania Carlot, 
vicepresidente e coordinatrice del laboratorio di cosmetica, e le lavoratrici del carcere femminile. Venezia, 2016. (Left to 
right) RTdP Board Member and Director of the cosmetics lab Giuseppe Amendola, RTdP Vice President and Supervisor of the 
cosmetics lab Vania Carlot, and RTdP employees in the female prison. Venice, 2016.
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Lavoratrici di RTdP e Giuseppe Amendola, consigliere di 
amministrazione e direttore del laboratorio di cosmetica, 
nel laboratorio di cosmetica del carcere femminile. Venezia, 
2016. RTdP employees and RTdP Board Member and Director 
of the cosmetics lab Giuseppe Amendola in the cosmetics 
lab at the female prison. Venice, 2016.
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Laboratorio di serigrafia nel carcere maschile. Venezia, 2016. 
Silkscreen lab in the male prison. Venice, 2016.
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Lavoratori di RTdP nel laboratorio di serigrafia del carcere 
maschile. Venezia, 2016. RTdP employees working in the 
silkscreen lab at the male prison.Venice, 2016.

Il laboratorio di serigrafia ha inaugurato le attività 
della cooperativa nel carcere maschile nel 1995. 
Nella serigrafia vengono realizzate stampe su 
tessuto per personalizzare capi di abbigliamento, 
t-shirt e borse shopping, utilizzando colori a base 
d’acqua - senza solventi - nel rispetto dell’ambiente. 
Gestiamo il processo di produzione a partire 
dall’elaborazione grafica fino alla stampa manuale.  

Il laboratorio lavora su commissione per aziende, 
privati ed enti pubblici. Inoltre proponiamo la 
nostra linea di t-shirt e shopper “malefatte”, 
basata sui disegni dei detenuti e di grafici e 
illustratori interessati a condividere il nostro 
progetto. Da molti anni la cooperativa utilizza 
principalmente magliette a marchio Fair Trade 
per garantire al proprio pubblico un prodotto 
coerente alla filiera di eticità e valore sociale del 
progetto proposto.

The nonprofit founded the silkscreen printing lab 
in the male prison in 1995. Designs are printed 
on fabrics to customize clothing and tote bags, 
using water-based, solvent-free inks that are 
environmentally friendly. For many years the 
nonprofit has managed the production process, 
from the development of the graphics to the 
manual printing of the designs.

The lab works on commissions for companies, 
individuals, and other nonprofits. It also offers its 
own line of t-shirts and tote bags called “malefatte” 
(“misdeeds”), which consists of designs conceived 
by the inmates and graphic designers interested in 
contributing to RTdP’s program. For several years 
the nonprofit has been committed to stocking up 
on Fair Trade t-shirts to offer its customers a product 
that is consistent with the project’s supply chain 
ethics and social values.

SERIGRAFIA
SILKSCREEN LAB
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Il laboratorio di pelletteria si è rinnovato nello 
studio e nella ricerca di materiali di riciclo, primo 
tra tutti il PVC dei manifesti pubblicitari. Dismessi e 
non più utilizzabili, i manifesti in PVC prodotti per 
pubblicizzare gli eventi cittadini danno oggi vita ad 
estrose borse e accessori realizzati dai detenuti del 
carcere di Venezia. Pezzi unici creati a mano, sono 
diventati in poco tempo un ambito fenomeno di 
moda, capace di coniugare intento artistico, sociale 
ed ecologico con un immancabile tocco di ironia, 
sintetizzata anche nel marchio “malefatte”.

L’idea che ci guida in quest’attività è la sfida di 
ridare nuova vita a ciò che si considera un “rifiuto”: 
attraverso il riciclo e il lavoro in carcere promuoviamo 
quindi un’idea di trasformazione, delle cose e delle 
persone.

RTdP’s leather goods lab reinvented itself with 
the study and research of recycled materials, 
the foremost being PVC advertising banners. 
Discarded and no longer useable, these PVC 
banners now have a new life as unique bags and 
accessories made by inmates in the men’s prison. 
These handmade pieces quickly became a sought-
after fashion phenomenon, combining artistic, 
social, and environmentally friendly objectives 
with an inevitable touch of irony, also seen in the 
“malefatte” (“misdeeds”) brand.

The concept that guides this project is the challenge 
of giving new life to something that was previously 
considered waste. Through recycling and prison 
work, we promote the idea that both things and 
people can be transformed.

MANIFATTURA
BAG MANUFACTURING LAB 
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Lavoratori di RTdP nel laboratorio di manifattura del carcere 
maschile. Venezia, 2016. RTdP employees in the bag 
manufacturing lab at the male prison. Venice, 2016.5
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Mark Bradford nel laboratorio di manifattura del 
carcere maschile. Venezia, 2016. Mark Bradford 
in the bag manufacturing lab at the male prison. 
Venice, 2016.
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Lavoratori di RTdP nel laboratorio di manifattura esterno al 
carcere. Venezia, 2016. RTdP employees in the external bag 
manufacturing lab. Venice, 2016. 
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Il laboratorio è nato nel 2013 come sviluppo 
dell’attività già esistente nel carcere maschile: c’era 
l’esigenza di incrementare la capacità produttiva 
del settore e abbiamo voluto farlo sviluppandola 
all’esterno del carcere per poter dare continuità 
ai percorsi di inserimento lavorativo e sociale che 
intraprendono i detenuti che continuano a lavorare 
con RTdP anche dopo aver scontato la pena. 
Questo permette a RTdP di fornire loro un sostegno 
anche nel momento cruciale del ritorno in libertà.

Founded in 2013, the external bag manufacturing 
lab was created as an extension of the current 
operating lab in the male prison as a way to increase 
production capacity. In addition, RTdP wanted to 
develop the structure outside the prison to provide 
work placement and social stability to inmates who 
continue to work with RTdP once they have finished 
their sentences. This allows RTdP to provide them 
with support even at the most crucial moment of 
their release. 

MANIFATTURA 
ESTERNA AL CARCERE

EXTERNAL BAG MANUFACTURING LAB
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Freedhome è una rete di tredici imprese sociali, 
provenienti da dieci regioni italiane, che operano 
nell’economia carceraria ed è la prima aggregazione 
di questo tipo a livello nazionale. 

Freedhome nasce per superare gli ostacoli allo 
sviluppo delle realtà imprenditoriali presenti in 
ambito penale e si pone tre obiettivi di lungo periodo, 
che rappresentano i filoni di intervento strategico: 

• migliorare la competitività commerciale degli 
aderenti alla rete;

• rafforzare le capacità gestionali, manageriali e 
organizzative delle imprese sociali aderenti, mettendo 
a loro disposizione expertise specifiche legate al 
come fare impresa, che possano fornire indicazioni 
operative e strumenti di analisi al fine di migliorare la 
capacità dell’impresa di stare sul mercato;

• sviluppare una strategia coerente di promozione a 
livello istituzionale della cultura del lavoro in carcere, 
quale soluzione efficace per restituire senso alla 
sanzione penale, promuovendo una maggiore 
sensibilità verso chi opera in questo settore e verso 
i beni/servizi che vi provengono.

IL VALORE DI FREEDHOME
La rete Freedhome rappresenta un’esperienza di 
grande innovazione e valore sociale nel panorama 
dell’imprenditoria sociale italiana. Freedhome parte 
dall’intuizione che l’aggregazione di prodotti 
creati dal lavoro carcerario sotto un unico 
marchio sia la direzione più promettente per 
aumentare la consapevolezza dei consumatori 
italiani rispetto alla funzione sociale svolta 
dalle cooperative dell’economia carceraria. La 
maggiore consapevolezza e visibilità offrono quindi 
una grande opportunità di crescita commerciale 
alla luce delle tendenze di consumo che si sono 
affermate in Italia negli ultimi anni.

Freedhome is a network of thirteen nonprofit social 
cooperatives located in ten Italian regions which 
operate in a prison-based economy. It is the first 
network of its kind at a national level. 

Freedhome was created to overcome obstacles 
related to the development of entrepreneurs with 
a criminal history. It has three long-term objectives 
which represent strategic intervention areas:

• To improve the business competitiveness of all 
the nonprofits in the network.

• To strengthen the business, managerial, and 
organizational skills of the nonprofits’ members, 
providing them with specific expertise related to 
running a business, providing operational guidance 
and analytical tools to improve the chance that a 
nonprofit will thrive in the market. 

• To develop an institutional level strategy for 
promoting the work culture in prison. This can 
provide effective solutions for restoring meaning 
to criminal punishment by promoting greater 
awareness regarding those who work in this field 
and the goods and services that they produce. 

THE VALUE OF FREEDHOME
The Freedhome network represents great innovation 
and social value within the realm of Italian nonprofits. 
Freedhome started with the belief that grouping 
together products made by prisoners under one 
brand is the most promising way to raise awareness 
with Italian consumers regarding the social role 
played by nonprofits operating in a prison-based 
economy. This greater awareness and visibility thus 
provides greater opportunities for business growth in 
light of recent Italian consumer trends. 

FREEDHOME
MODELLO COOPERATIVO 

NONPROFIT SOCIAL COOPERATIVE MODEL 
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Mark Bradford nell’orto del carcere femminile. Venezia 2016. 
Mark Bradford in the produce garden at the female prison. 
Venice, 2016.

In occasione della partecipazione di Mark Bradford 
alla 57. Esposizione Internazionale d’Arte La 
Biennale di Venezia è avvenuto l’incontro tra l’artista 
e la cooperativa sociale RTdP. Bradford, incuriosito e 
stimolato dai racconti sulle attività della cooperativa, 
ha voluto visitare personalmente i laboratori in 
carcere, incontrare i detenuti e le detenute e 
condividere alcune fasi del loro lavoro. L’esperienza 
e la spiccata sensibilità verso i temi del disagio e 
del riscatto sociale hanno spinto Mark a dare vita 
a Process Collettivo, una collaborazione che 
sfrutterà il palcoscenico mondiale della Biennale 

RIO TERÀ DEI PENSIERI 
E MARK BRADFORD: 

UNA COLLABORAZIONE
RIO TERÀ DEI PENSIERI AND MARK BRADFORD: 

A COLLABORATION

On the occasion of representing the United States 
at the 57th International Art Exhibition, the Venice 
Biennale, U.S. artist Mark Bradford met with RTdP. 
After being intrigued and inspired by the stories 
and projects undertaken by the nonprofit, Bradford 
wanted to visit the prison work spaces in person, 
meet the inmates in both prisons, and share some 
phases of the work with them. His knowledge 
and keen sensitivity with respect to the issues of 
hardship and social redemption led him to give life 
to Process Collettivo. The collaboration will use 
the world stage of the Biennale to bring attention 
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Lavoratore di RTdP e Mark Bradford nel laboratorio di serigrafia 
del carcere maschile. Venezia, 2016. RTdP employee and 
Mark Bradford in the silkscreen lab at the male prison. Venice, 
2016.

(Da sinistra a destra) Mattia Ferrari, coordinatore del 
laboratorio di serigrafia, Liri Longo, presidente di RTdP, e 
l’artista Mark Bradford nel laboratorio di serigrafia del carcere 
maschile. Venezia, 2016. (Left to right) RTdP silkscreen lab 
Director Mattia Ferrari, RTdP President Liri Longo and artist 
Mark Bradford in the silkscreen lab at the male prison. Venice, 
2016.

Lavoratori di RTdP e Mark Bradford nel laboratorio di 
manifattura del carcere maschile. Venezia, 2016. RTdP 
employees and Mark Bradford in the bag manufacturing lab 
at the male prison. Venice, 2016. 





Mark Bradford e un lavoratore di RTdP nel laboratorio di 
serigrafia del carcere maschile. Venezia, 2016. Mark Bradford 
and RTdP employee in the silkscreen lab at the male prison. 
Venice, 2016.
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Mark Bradford e le lavoratrici di RtdP nell’orto del carcere 
femminile. Venezia, 2016. RTdP employees and Mark Bradford 
in the produce garden at the female prison. Venice, 2016.

Design di cartoline prodotte per Process Collettivo. Venezia, 
2016. Postcard designs for Process Collettivo. Venice, 2016.

per mettere in luce e sostenere un modello di 
cooperazione sociale che interviene nel contesto 
penitenziario attraverso la creazione di opportunità 
lavorative per i detenuti e per chi torna in libertà. 

Oggi il lavoro in carcere è diventato una realtà diffusa 
su quasi tutto il territorio nazionale e l’idea che 
anche in carcere si possano realizzare esperienze 
lavorative di qualità, che offrono la possibilità alle 
persone recluse di avere spazi di libertà, confronto e 
soddisfazione, è entrata a far parte del linguaggio di 
molti, un cambiamento culturale che la cooperativa 
RTdP contribuisce a diffondere.

Mark Bradford progetta di collaborare per sei 
anni con RTdP, allo scopo di incrementare le 
opportunità lavorative e formative in carcere e 
sul territorio cittadino. Basandosi sulla struttura 
operativa dei laboratori della cooperativa, 

and support to nonprofit social cooperative models 
that intervene in the penitentiary system by creating 
employment opportunities for inmates and those 
who have recently been released from prison. 

Prison work today has become a widespread reality 
that has spread to almost every region of Italy. The 
belief that even while incarcerated you can gain 
quality work experience, offering people in reclusion 
the opportunity to have small pockets of freedom, 
exchange, and satisfaction, has become one that 
many people hold as important. As a nonprofit, 
RTdP is contributing to this cultural change.

Mark Bradford has planned to collaborate with RTdP 
for six years, with the aim of increasing employment 
and training opportunities within the prisons and the 
city of Venice. Building on the existing structure with 
nonprofit and workspaces, Bradford has promoted 
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Process Collettivo, negozio e centro risorse. Venezia, 2017. 
Process Collettivo, a retail space and resource center. 
Venice, 2017.

Bradford ha promosso l’apertura di un negozio/
centro risorse nel centro storico di Venezia, vicino 
alla Basilica dei Frari, per far conoscere e vendere 
ai cittadini e ai molti visitatori di passaggio 
i prodotti artigianali realizzati dai detenuti e 
dalle detenute (borse e accessori, magliette e 
cosmetici naturali). 

Questo negozio/centro risorse inoltre fornirà 
nuove opportunità di lavoro alle persone in uscita 
dal carcere e sarà un punto di riferimento per gli 
ex detenuti che vi potranno ricevere informazioni 
sui servizi disponibili in città, tra cui l’accesso alla 
formazione, al lavoro, all’alloggio e ai servizi sanitari. 

I proventi delle vendite sosterranno i progetti di 
inserimento lavorativo in carcere di RTdP e nuovi 
progetti in corso di definizione che saranno 
promossi grazie a Process Collettivo.

the opening of a retail space/resource center in the 
historic center of Venice near the Basilica of the 
Frari. This space creates awareness of RTdP and 
sells goods to the public and many of the visitors 
passing through Venice, offering the handmade 
products made by the inmates (bags, accessories, 
shirts, and natural cosmetics).

This shop will also provide new job opportunities 
for people recently released from prison. It  will 
be a reference point for former inmates regarding 
information on support services available in 
Venice, including access to training, employment, 
housing and health services. 

All proceeds from the sales will go to support 
programs providing work to RTdP inmates as 
well as new and upcoming projects that will be 
promoted through Process Collettivo.
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L’artista Mark Bradford. Artist Mark Bradford.

Il Rose Art Museum della Brandeis University e il 
Baltimore Museum of Art (BMA), in collaborazione 
con l’Ufficio Affari Educativi e Culturali del 
Dipartimento di Stato degli Stati Uniti, hanno affidato 
a Mark Bradford l’incarico di rappresentare gli Stati 
Uniti alla 57. Esposizione Internazionale d’Arte della 
Biennale di Venezia, che si svolge dal 13 maggio al 
26 novembre 2017. 

Bradford, esponente di spicco dell’arte contemporanea 
originario di Los Angeles, ha creato per Tomorrow Is 
Another Day [Domani è un altro giorno] un nuovo 
corpus di opere in varie tecniche, esposto insieme 

The Rose Art Museum at Brandeis University and 
The Baltimore Museum of Art (BMA), in cooperation 
with the U.S. Department of State’s Bureau of 
Education and Cultural Affairs, selected artist Mark 
Bradford as the representative for the United States 
at the 57th International Art Exhibition La Biennale 
di Venezia, on view from May 13 to November 26, 
2017. 

Los Angeles-based Bradford, a leading light in 
contemporary art, created new works in a variety 
of media-presented alongside existing work-
for Tomorrow Is Another Day, co-curated by 

 
57. BIENNALE DI VENEZIA, 

PADIGLIONE DEGLI STATI UNITI 
 

THE U.S. PAVILION AT THE
57TH VENICE BIENNALE
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Mark Bradford, Let’s Walk to the Middle of the Ocean, 2015. 
Tecnica mista su tela, 259.7 x 366.4 cm. Mixed media on 
canvas 102 1/4 x 144 1/4 inches.

Padiglione degli Stati Uniti. Venezia, 2016. U.S. Pavilion. 
Venice, 2016.

(Da sinistra a destra) Jose Lopez, assistente del Mark Bradford 
Studio; Christopher Bedford, Dorothy Wagner Wallis Director 
del Baltimore Museum of Art; Mark Bradford; Tate Dougherty, 
direttore di Hauser & Wirth, nel padiglione degli Stati Uniti. 
Venezia, 2016.
(Left to right) Mark Bradford studio assistant Jose Lopez, The 
Baltimore Museum of Art Dorothy Wagner Wallis Director 
Christopher Bedford, Mark Bradford, Hauser & Wirth Director 
Tate Dougherty in the U.S. Pavilion. Venice, 2016.

Christopher Bedford, Dorothy Wagner Wallis 
BMA Director and Commissioner for the project, 
and Katy Siegel, BMA Senior Programming and 
Research Curator and inaugural Thaw Chair at 
Stony Brook University. In conjunction with the U.S. 
Pavilion exhibition, Bradford embarked on a six-
year collaboration with Venice social cooperative 
RTdP, which provides employment opportunities 
to men and women incarcerated in Venice to 
create artisanal goods and other products, as well 
as supporting their re-integration into society. 
Titled Process Collettivo, this collaboration aims 
to launch a sustainable long-term program that 

a opere precedenti. La mostra è co-curata da 
Christopher Bedford, Dorothy Wagner Wallis Director 
del BMA e commissario del progetto, e da Katy Siegel, 
Senior Programming and Research Curator del BMA 
e prima docente della Thaw Chair alla Stony Brook 
University. Contestualmente alla mostra presentata 
nel padiglione degli Stati Uniti, Bradford ha dato 
inizio a una collaborazione della durata di sei anni 
con la cooperativa sociale veneziana RTdP, che offre 
opportunità lavorative a uomini e donne detenuti a 
Venezia grazie alla creazione di prodotti artigianali e di 
altro tipo, sostenendone il reinserimento nella società. 
Questa collaborazione, intitolata Process Collettivo, 
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mira a lanciare un programma sostenibile a lungo 
termine che faccia conoscere sia il sistema penale che 
il successo del modello di cooperativa sociale. La prima 
espressione della collaborazione è un negozio situato 
nel cuore di Venezia, aperto al pubblico nell’aprile 2017. 

Bradford è famoso per i dipinti astratti e le opere a 
collage che recuperano la capacità dell’arte americana 
della metà del secolo scorso di far emergere il sublime 
e suscitare emozioni profonde, e che integrano 
stratificazioni di testimonianze sociali e personali. 
Di pari passo con l’impegno artistico nello studio, 
Bradford vive un profondo coinvolgimento nelle 
questioni sociali come cofondatore di “Art+Practice”, 
organizzazione no profit di Los Angeles che promuove 
educazione e cultura, venendo incontro alle necessità 
dei giovani dati in affido, per la maggior parte residenti 
a South Los Angeles, e offre alla comunità di Leimert 
Park l’accesso gratuito a mostre d’arte di qualità 
museale e a conferenze sull’arte. 

L’impegno dell’artista, investito in ugual misura nella 
creazione formale e nell’attivismo sociale, radica i 
suoi interventi nell’ambito della cultura generale e 
dà concretezza alla sua convinzione che gli artisti 
contemporanei possano reinventare il mondo in 
cui viviamo. Tomorrow Is Another Day, la mostra 
del padiglione degli Stati Uniti, riflette l’attenzione 
dell’artista verso il rinnovamento delle tradizioni 
della pittura astratta e materialista, ma anche verso 
i propri interessi sociali e intellettuali di sempre, in 
particolare verso le comunità emarginate. Bradford 
ha creato per le cinque sale del padiglione degli Stati 
Uniti una narrazione a più livelli che, procedendo 
attraverso gli spazi dell’edificio, riflette la sua fiducia 
nella capacità dell’arte di rivelare le contraddizioni 
della storia e di ispirare le azioni del presente. 

“L’approccio di Mark al progetto per il padiglione 
degli Stati Uniti -che comprende sia la mostra 
che Process Collettivo- è un esempio della sua 
impostazione spiccatamente concreta nel misurarsi 
con le questioni sociali, in particolare quelle che 
incidono sugli emarginati” afferma Bedford. “Così 
come Mark realizzerà un cambiamento sociale al 
di fuori dei confini del Padiglione, il BMA intende 
portare l’arte contemporanea oltre le nostre 
mura, nella nostra comunità locale. È un privilegio 
lavorare con Mark per far avanzare gli interessi che 
condividiamo grazie al palcoscenico internazionale 
offerto dalla Biennale di Venezia”.

raises awareness of both the penal system and 
the success of the social cooperative model. A 
storefront located in the heart of Venice is the initial 
manifestation of the collaboration, which opened 
to the public in April 2017.

Bradford is known for abstract paintings and 
collage-based works that recapture mid-century 
American art’s capacity to conjure the sublime and 
evoke deep feeling, while incorporating layers of 
social and personal commentary. In parallel with 
his studio work, Bradford is deeply engaged with 
social issues, as co-founder of the Los Angeles-
based nonprofit organization Art+Practice, which 
encourages education and culture by supporting 
the needs of foster youth predominantly living in 
South Los Angeles, and providing access to free 
museum curated art exhibitions and moderated 
art lectures to the community of Leimert Park. 

The artist’s equivalent commitments to formal 
intervention and social activism anchor his 
contribution to culture at large and embody 
his belief that contemporary artists can 
reinvent the world we share. The U.S. Pavilion 
exhibition Tomorrow Is Another Day reflects 
Bradford’s interest in renewing traditions of 
abstract and materialist painting, as well as 
his longtime social and intellectual interests, 
most notably in marginalized populations. For 
the five galleries of the U.S. Pavilion, Bradford 
created a multilayered narrative that progresses 
through the building’s spaces and reflects the 
artist’s belief in the capacity of art to expose 
contradictory histories and inspire action in the 
present day. 

“Mark’s approach to the U.S. Pavilion project-
encompassing both his exhibition and Process 
Collettivo-exemplifies his distinctly material 
approach to contending with social issues, 
particularly those impacting the margins of society,” 
said Bedford, BMA director and former director of 
the Rose Art Museum. “Just as Mark will actualize 
social change beyond the walls of the Pavilion, the 
BMA aims to bring contemporary art beyond our 
walls and into our local community. It is a privilege 
to work with Mark to advance these shared interests 
through the international platform of the Venice 
Biennale.”
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Mark Bradford, Flooded River, 2016. Tecnica mista su tela, 180.3 x 123.2 cm
Mixed media on canvas, 71 x 48.5 inches.
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Mark Bradford was born in 1961 in Los Angeles, 
California, where he currently lives and works. He 
graduated with a Bachelor’s of Fine Arts and Masters 
of Fine Arts from the California Institute of the Arts 
in Valencia, California, in 1997. 

In 2017, Bradford is the representative for the United
States at La Biennale di Venezia 57th International Art 
Exhibition; in 2016, he is awarded the High Museum 
of Art’s David C. Driskell Prize, and is presented 
with the National Medal of the Arts. Bradford is 
elected as a National Academician by the National 
Academy Museum and School of Fine Arts in New 
York in 2013. He is also a recipient of The MacArthur 
Fellowship (2009), the Wexner Center Residency 
Award (2009) and the Bucksbaum Award, granted 
by The Whitney Museum of American Art (2006).

Bradford has shown extensively in international and 
national exhibitions. Recent solo shows include: 
Receive Calls on Your Cell Phone From Jail, 

Mark Bradford è nato nel 1961 a Los Angeles, in 
California, dove attualmente vive e lavora. Ha 
conseguito una laura di primo livello e una laurea 
magistrale in Belle Arti presso il California Institute 
of the Arts di Valencia, California, nel 1997.

Nel 2017 Mark Bradford rappresenta gli Stati 
Uniti alla 57. Esposizione Internazionale d’Arte La 
Biennale di Venezia; nel 2016 viene insignito del 
Premio David C. Driskell dell’High Museum of Art 
e riceve la National Medal of the Arts, mentre nel 
2013 è eletto Accademico dalla National Academy 
Museum and School of Fine Arts di New York. 
Bradford ha ricevuto inoltre il MacArthur Fellowship 
(2009), il Wexner Center Residency Award (2009) 
e il Bucksbaum Award, assegnato dal Whitney 
Museum of American Art (2006).

Mark Bradford ha esposto in numerose mostre 
nazionali e internazionali. Tra le mostre personali 
più recenti citiamo: Receive Calls on Your Cell 

MARK BRADFORD
 ARTISTA

MARK BRADFORD: THE ARTIST

Mark Bradford, Mithra, 2008. Tecnica mista su tela, 
182.9 x 213.4 cm. Mixed media on canvas, 72 x 84 inches.
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1. Mark Bradford, Cigarettes and Bubble Gum, 2015. Tecnica 
mista su tela, 304.8 x 304.8 cm. Mixed media on canvas 
120 x 120 inches.
 
2.  Mark Bradford, White Noise, 2004. Tecnica mista su tela, 
152 x 183 cm. Mixed media on canvas 60 x 72 inches. 
  
3. Mark Bradford, Smite, 2007. Tecnica mista su tela, 183 x 213 
cm. Mixed media on canvas 72 x 84 inches.

4. Mark Bradford, The Next Hot Line, 2015. Tecnica mista su 
tela, 214 x 275 cm. Mixed media on canvas 84 1/4 x 108 1/4 
inches.

1

2

3

4

5
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5. Mark Bradford, Held to Answer, 2016. Tecnica mista su tela, 
178.4 x 149.9 cm. Mixed media on canvas 70 1/4 x 59 inches.    

6. Mark Bradford, Water in the Ear Puts Guards at the Gate, 
2017. Tecnica mista su tela, 340.4 x 307.3 cm. Mixed media on 
canvas, 134 x 121 inches. 

7. Mark Bradford, Realness, 2016. Tecnica mista su tela, 275 
x 428 cm; in due parti, ciascuna 275 x 214 cm. Mixed media 
on canvas, 108 1/4 x 168 1/2 inches. In 2 parts, each 108 1/4 
x 84 1/4 inches.

8. Mark Bradford, I Don’t Have the Power to Force the 
Bathhouses to Post Anything, 2015. Tecnica mista su tela, 
335.3 x 304.8 cm. Mixed media on canvas, 132 x 120 inches. 

6

7

8

9

10

9. Mark Bradford, Dead Hummingbird, 2015. Tecnica mista 
su tela, 214 x 275.6 cm. Mixed media on canvas, 84 1/4 x 108 
1/2 inches.

10. Mark Bradford, Hunger with Salt and Pepper Tastes 
Better, 2015. Tecnica mista su tela, 304.8 x 305.4 cm. Mixed 
media on canvas, 120 x 120 1/4 inches.
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Mark Bradford, Orange 4, 2016. Tecnica mista su tela, 71.1 x 55.9 cm; (incorniciato) 81.6 x 66.4 x 5.1 cm. 
Mixed media on canvas, 28 x 22 inches; (framed) 32 1/8 x 26 1/8 x 2 inches.  
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Contemporary Art Museum, St. Louis, MO (2016); 
Shade: Clyfford Still/Mark Bradford, Albright-Knox 
Art Gallery, Buffalo, NY; Scorched Earth, Hammer 
Museum, Los Angeles, CA (2015); Sea Monsters, 
Gemeentemuseum Den Haag, The Hague, 
Netherlands (2015) and The Rose Art Museum, 
Waltham, MA (2014); MATRIX 172, Wadsworth 
Atheneum Museum, Hartford, CT (2015); Tears of a 
Tree, The Rockbund Art Museum, Shanghai, China 
(2015) and a major touring exhibition presented 
at the Wexner Center for the Arts, Columbus, 
OH (2010), which traveled to the Institute of 
Contemporary Art, Boston, MA (2010), the Dallas 
Museum of Art, Dallas, TX (2011), the MCA Museum 
of Contemporary Art, Chicago, IL (2011) and the San 
Francisco Museum of Modern Art, San Francisco, 
CA (2012).

Bradford has exhibited widely in numerous group 
presentations such as Wasteland presented by the 
Los Angeles Nomadic Division at the Mona Bismark 
American Center, Paris, France (2016); America is 
Hard to See, The Whitney Museum of American 
Art, New York, NY (2015); Sharjah Biennial 12: The 
past, the present, the possible, Sharjah, UAE (2015); 
Variations: Conversations In and Around Abstract 
Painting, the Los Angeles County Museum of 
Art, Los Angeles, CA (2014); Blues for Smoke, the 
Wexner Center for the Arts, Columbus, OH (2013); 
ROUNDTABLE, 9th Gwangju Biennale, Korea (2012); 
the 12th International Istanbul Biennial, Istanbul, 
Turkey (2011); and Eden’s Edge: Fifteen L.A. Artists. 
Hammer Museum, Los Angeles, CA (2007). 

Selected public collections include The Metropolitan 
Museum of Art, New York; The Museum of 
Contemporary Art, Chicago; The Museum of Fine Arts, 
Boston; The Museum of Modern Art, New York; The 
San Francisco Museum of Modern Art; The Solomon 
R. Guggenheim Museum, New York; The Walker Art 
Center, Minneapolis; and The Whitney Museum of 
American Art, New York; and the Hammer Museum, 
Los Angeles. 

Bradford is co-founder of Art+Practice (A+P), an arts 
and education private operating foundation based 
in Leimert Park, Los Angeles. Since its founding in 
2014, the nonprofit’s mandate has been to create an 
educational platform that supports the acquisition 
of practical skills for foster youth and stresses the 
cultural importance of art within a larger social 
context.

Phone From Jail al Contemporary Art Museum 
di St. Louis, MO (2016); Shade: Clyfford Still/
Mark Bradford all’Albright-Knox Art Gallery di 
Buffalo, NY e Scorched Earth all’Hammer Museum 
di Los Angeles, CA (2015); Sea Monsters al 
Gemeentemuseum de L’Aia, Paesi Bassi (2015) e al 
Rose Art Museum di Waltham, MA (2014); MATRIX 
172 al Wadsworth Atheneum Museum di  Hartford, 
CT (2015); Tears of a Tree al Rockbund Art Museum 
di Shanghai, Cina (2015) e una importante mostra 
itinerante presentata al Wexner Center for the Arts di  
Columbus, OH (2010), esposta poi presso l’Institute 
of Contemporary Art di Boston, MA (2010 ), il Dallas 
Museum of Art di Dallas, TX (2011), il MCA Museum 
of Contemporary Art di Chicago, IL (2011) e il San 
Francisco Museum of Modern Art di San Francisco, 
CA (2012).

Bradford ha preso parte a molte collettive, tra cui 
Wasteland, presentata da Los Angeles Nomadic 
Division presso il Mona Bismark American Center 
di Parigi (2016); America is Hard to See al Whitney 
Museum of American Art di New York, NY (2015); la 
Sharjah Biennal 12: The past, the present, the possible 
a Sharjah, Emirati Arabi Uniti (2015); Variations: 
Conversations In and Around Abstract Painting al 
Los Angeles County Museum of Art di Los Angeles, 
CA (2014); Blues for Smoke al Wexner Center for 
the Arts di Colombus, OH (2013); ROUNDTABLE 9° 
Biennale di Gwangju, in Corea (2012); alla 12° Biennale 
Internazionale di Istanbul, Istanbul, Turchia (2011); e a 
Eden’s Edge: Fifteen L.A. Artists, all’Hammer Museum 
di Los Angeles, CA (2007).

Le opere di Bradford sono presenti, tra l’altro, nelle 
collezioni del Metropolitan Museum of Art di New 
York, del Museum of Contemporary Art di Chicago, 
del Museum of Fine Arts di Boston, del Museum of 
Modern Art di New York e del San Francisco Museum 
of Modern Art, del Solomon R. Guggenheim Museum 
di New York, del Walker Art Center di Minneapolis, 
del Whitney Museum of American Art di New York e 
dell’Hammer Museum di Los Angeles.

Mark Bradford è cofondatore di Art+Practice, 
fondazione privata per le arti e l’educazione con 
sede a Leimert Park, Los Angeles. Sin dalla creazione, 
nel 2014, il mandato della fondazione è consistito nel 
creare una piattaforma educativa per promuovere 
l’acquisizione di abilità pratiche da parte dei ragazzi 
in affido e nel sottolineare l’importanza culturale 
dell’arte in un contesto sociale allargato.
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NONPROFIT ART+PRACTICE 
NONPROFIT ART+PRACTICE

(Da sinistra a destra) I cofondatori di A+P: Eileen Harris 
Norton, l’artista Mark Bradford e Allan DiCastro, direttore 
esecutivo di A+P. Los Angeles, 2014.

(Left to right) Art+Practice co-founder Eileen Harris Norton, 
A+P co-founder and artist Mark Bradford and A+P co-founder 
and Executive Director Allan DiCastro. Los Angeles, 2014.

Art + Practice (A+P) è una fondazione privata per 
le arti e l’educazione con sede a Leimert Park, 
Los Angeles. A+P promuove l’educazione e la 
cultura, sostenendo i bisogni dei giovani in affido 
che vivono prevalentemente a South Los Angeles, 
oltre a offrire alla comunità l’accesso a mostre 
gratuite e conferenze d’arte contemporanea di 
livello museale. Fondata dall’artista Mark Bradford, 
dall’attivista sociale Allan DiCastro e dalla filantropa 
e collezionista Eileen Harris Norton nel 2014, A+P 
occupa una sede di circa 6.000 metri quadrati, dove 
concentra programmi e attività. La struttura ospita 
la sede amministrativa di A+P, l’area espositiva, lo 
spazio per le attività pubbliche e il centro giovanile 
di programmazione in collaborazione con First 
Place for Youth, partner di A+P per i servizi sociali 
offerti ai ragazzi in affido.

Art + Practice (A+P) is a private operating foundation 
based in Leimert Park, Los Angeles. A+P encourages 
education and culture by supporting the needs 
of foster youth predominantly living in South Los 
Angeles, as well as providing its community with 
access to free, museum-curated contemporary art 
including exhibitions and moderated art lectures. 
Founded by artist Mark Bradford, community activist 
Allan DiCastro and philanthropist and collector 
Eileen Harris Norton in 2014, A+P occupies a nearly 
20,000 square foot campus, where it directs its 
programs and activities. The campus includes A+P’s 
administrative office, an exhibition space, a public 
programs space and a foster youth programming 
center overseen by A+P’s foster youth social 
services collaborator First Place for Youth.  
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La sede A+P in stile Art Deco all’angolo di Degnan Boulevard 
e West 43rd Place a Leimert Park. Los Angeles, 2017. 

A+P’s Art Deco building on the corner of Degnan Boulevard 
and West 43rd Place in Leimert Park. Los Angeles, 2017.

Il salone di bellezza della madre di Mark, Foxye Hair (ca. 1982), ora aula per le attività dei giovani 
in affido a Leimert Park. Los Angeles, 2017. Foxye Hair, c. 1982, the hair salon owned by Mark’s 
mother which today is a classroom space for foster youth in Leimert Park. Los Angeles, 2017.
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Art + Practice, First Place for Youth e Anita F. Hill, professoressa di politica sociale, legge e studi sulle donne alla Brandeis 
University durante un incontro presso la sede di Art + Practice. Los Angeles, 2016. Art + Practice, First Place for Youth and 
Brandeis University Professor of Social Policy, Law and Women’s Studies Anita F. Hill in conversation at Art + Practice. Los 
Angeles, 2016.

L’attività di A+P include un programma educativo 
che fornisce servizi di sostegno per i giovani che 
vivono nella Service Planning Area (SPA) n.6, un’area 
geografica specifica della contea di Los Angeles che 
comprende Athens, Compton, Crenshaw, Florence, 
Hyde Park, Lynwood, Paramount e Watts. 
Sotto la supervisione di First Place for Youth (First 
Place), fornitore noprofit di servizi sociali per giovani 
in affido, i ragazzi hanno accesso a opportunità 
abitative, all’istruzione individualizzata, al sostegno 
all’occupazione e alla formazione sul lavoro.

Foster youth services at A+P include an educational 
program that provides support services to foster youth 
living in Service Planning Area (SPA) #6 - a specific 
geographic region in Los Angeles County, which 
includes Athens, Compton, Crenshaw, Florence, 
Hyde Park, Lynwood, Paramount and Watts. 
Overseen by nonprofit foster youth social service 
provider First Place for Youth (First Place), foster 
youth receive access to housing, individualized 
education and employment support as well as job 
training. 

SERVIZI PER GIOVANI IN AFFIDO
FOSTER YOUTH SERVICES



55

L’attività di A+P per l’arte contemporanea comprende 
mostre e attività aperte al pubblico. Organizzate 
in collaborazione con istituzioni museali locali, 
nazionali e internazionali, le mostre tenute da A+P 
presentano arte contemporanea di alto livello nei 
vari media e mettono in luce artisti originari di Los 
Angeles, o che vi lavorano. Le attività pubbliche 
comprendono performance, conferenze e dibattiti  
sull’arte contemporanea. La programmazione di 
arte contemporanea di A+P cerca di ravvivare a 
Leimert Park il dialogo sul valore sociale e l’influenza 
positiva dell’arte contemporanea.

Contemporary art at A+P includes exhibitions 
and public programs. Organized in collaboration 
with local, national and international museum 
institutions, exhibitions at A+P showcase world-
class contemporary art in all media, highlighting 
artists from (or working in) Los Angeles. Public 
programs include moderated contemporary art 
lectures, discussions and performances. 
Contemporary art programming at A+P seeks to 
reignite a conversation in Leimert Park about the 
social value and positive influence of contemporary 
art.

ARTE CONTEMPORANEA
CONTEMPORARY ART

Inaugurazione di “Fred Eversley: Nero, Bianco, Grigio”.
Art + Practice, Leimert Park. Los Angeles, 2016.

Opening reception for “Fred Eversley: Black, White, 
Gray.” Art + Practice. Leimert Park. Los Angeles, 2016.
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N. P.
Qui in carcere il tempo passa lento e scandito da una grossa dose di routine: i 
giorni si susseguono uno uguale all’altro e premettendo che sono uno dei pochi 
che ha avuto la fortuna di entrare a far parte di un percorso lavorativo tramite una 
cooperativa che opera all’interno del carcere, il tempo mi è passato relativamente 
veloce.

Superato questo piccolo scoglio, si entra nella vita quotidiana di un carcerato. La 
giornata inizia alle 8.00 con la prima conta dei detenuti dove verificano se siamo 
tutti ma soprattutto se siamo vivi (…).
Diciamo che lo sport e l’attività fisica sono molto importanti a parte per la salute, ma 
sopratutto perché ti aiutano a passare il tempo e a scaricare lo stress che accumuli 
giorno per giorno a causa di una situazione precaria in cui non sai dove finirai alla 
fine della condanna.

(...) Due mesi fa sono entrato a beneficiare, grazie alla cooperativa, dell’Art. 21 cioè 
di una misura carceraria dove ho la possibilità di uscire 4 giorni a settimana per 
lavorare all’esterno dell’istituto. 
Ora il carcere si sente molto meno, lo stress, l’ansia tutto è svanito, rimane solo il 
come utilizzare il futuro e quest’opportunità. 

N. P.
Here in prison, the time passes slowly. It is marked by a heavy dose of routine: every 
day that passes is the same as the last. The fact that I am one of the few people lucky 
enough to have a career path thanks to a nonprofit that operates inside the prison 
helps the time pass more quickly. 

Having surpassed this small obstacle, you begin the regular routine of an inmate. 
The day begins at 8:00 a.m. with the first count of the inmates where they verify that 
we are all present, and above all, that we are all alive (…).  

Let’s say that sport and physical activity are very important for your health, but 
mostly they help you to pass the time and relieve the stress that accumulates every 
day due to the precarious situation of not knowing where you’ll end up once you’re 
released. 

(…) Two months ago thanks to the organization and Art. 21, a recognized prison 
mandate, I started working outside the institution four days a week.

Now the weight of prison life has decreased, including the stress and anxiety. In 
fact, it is all gone, and I am left to think only about the future and how I will use this 
opportunity going forward.

STORIE E TESTIMONIANZE 
DEI DETENUTI  

STORIES AND TESTIMONIALS FROM INMATES
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D.B (1)
Il lavoro all’interno del carcere è la sola 
valvola di sfogo e di crescita che hanno le 
detenute per occupare le loro giornate.
Per fortuna che esistono le cooperative in 
carcere, sono il solo strumento che come 
un filo invisibile, lega il mondo di noi 
recluse alla vita reale ed alla realtà lavorativa 
dell’esterno, preparando e sostenendo noi 
donne.
Questo è il messaggio che voglio lanciare, 
sperando che venga raccolto da tutte le donne, 
che da un’esperienza negativa quale la galera, 
vogliono dare un senso al loro futuro tirando 
fuori grinta, coraggio e... ricominciare a vivere 
finalmente libere!!

D.B (1)
Working inside the prison is the only outlet and potential for growth that inmates 
have to occupy their days.

Fortunately, there are organizations inside prisons which are like an invisible 
thread, linking the world of inmates to real life and the reality of outside work, 
preparing and supporting us as women.

This is the message I want to emphasize, which I hope all women will pick up: 
the negative experience of prison can allow them to give sense to their futures 
by exhibiting grit, courage and… finally, the possibility to start living life as a free 
person!

S.H.

Il lavoro in carcere è una grande opportunità, la quale mi fa sentire che esisto. 
In carcere mi mancano tante cose, è come una separazione “della vita dalla vita”. 
Trovarmi in carcere è una sconfitta particolarmente amara, ma lavorando e avendo 
delle soddisfazioni sul lavoro per me è una vittoria.

S.H.
Working in prison is a great opportunity, which helps give purpose to my exis-
tence. In prison, I am deprived of so many things: it is like a separation “of life, 
from life.” Being in prison is a particularly bitter defeat, but working and having 
job satisfaction for me is a big win. 



58

D. B. (2)

Il carcere può essere rieducativo? Secondo 
me potrebbe, ma al giorno d’oggi non credo 
tanto perchè per la mia esperienza personale 
ci dovrebbero essere più corsi informativi, 
nel senso che il carcere oltre scontare la pena 
e farti rispettare le regole imposte dovrebbe 
portarti a restare più in sintonia con il mondo 
esterno ma prima di tutto con tè stesso, e in 
questo sono molti carenti. 
(...) quando ti sei rassegnato e reso conto del 
tempo che dovrai passare e che uscirai da lì 
in fine pena inizi a pensare come mantenerti 
(economicamente certo ma anche e sopratutto 
fisicamente e mentalmente) dentro e a come 
fare passare il tuo tempo nei migliori dei modi. 
Sei fortunato se riesci a fare un lavoro, che è 
molto difficile, se hai questa fortuna allora inizi 
a programmarti la giornata e con il tempo la 
tua vita quotidiana. Passato un certo periodo di 
permanenza rinchiuso in quella gabbia, cominci 
secondo me a responsabilizzarti e a volerti 
prenderti degli impegni. 
(…) Per quanto mi riguarda praticare sport, chi è 
fortunato nella sala da palestra oppure sport nelle 
ore d’aria, è una cosa fondamentale e riesci a tenere 
i nervi quasi a posto.

D. B. (2)

Can prison rehabilitate you? In my opinion, this might be the case, but nowadays 
I don’t believe so. According to my personal experience, there needs to be more 
training courses, in the sense that a prison should help you to not only serve your 
time and follow the rules, but also help you to live in harmony with the external 
world and above all yourself. Many prisons are lacking in this aspect. 

(…) Once you have resigned yourself and recognize how much time you will have 
to spend in prison and that you will have to eventually leave at the end of your 
sentence, you start to think about how to support yourself (financially, of course, 
but more importantly, also physically and mentally) and how to spend your time in 
the best way. You are lucky if you are able to work on a very difficult task—if you are 
that lucky, then you can start planning your day, and in time, your day-to-day life. 
In my opinion, once you are locked in that cell for a certain period, you start taking 
accountability for yourself and commit to building something. 

(…) As far as practicing sports is concerned, if you are lucky to use a gym or play 
a sport during your time outside time, it is fundamental, as you are almost able to 
keep your nerves in check. 
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